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Il 23 settembre scorso la Camera dei Deputati ha ratificato
la Convenzione di Faro sul valore del patrimonio culturale
per la società (Fatta il 27 Ottobre 2005), dopo un anno
dall’analogo passaggio al Senato della Repubblica.
Il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali
esprime particolare soddisfazione per questo importante
atteso traguardo.
Attraverso Ravello Lab, e il concreto apporto di Federcul-
ture e dello stesso Centro, sono state promosse varie ini-
ziative di approfondimento dei temi affrontati dalla
Convenzione. Inoltre Federculture ha raccolto un conside-
revole numero di firme per sollecitare la ratifica.
Ora è il tempo della traduzione in gesti concreti del dettato
di un documento di altissima valenza, il cui senso è già
anticipato dall’Art. 9 della Costituzione italiana.
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Il progetto INTEGRATIO. Places of cultural integration in tra-
dition and perspective. From visiting to meeting: the Amalfi

Coast (I), the Upper Ribatejo (P), the Golden Coast (E) and the
Dobrogea Province (R) è stato finanziato dalla Commissione
Europea nell’ambito del programma Cultura 2000. 
Ha avuto la durata di 12 mesi - da settembre 2004 a settembre
2005 - inclusa la fase di rendicontazione tecnica e finanziaria. 
Ne è stato capofila il Centro Universitario Europeo per i Beni
Culturali (CUEBC) con sede a Ravello (IT). L’Università di Bar-
cellona (E), l’Istituto Politecnico di Tomar (P) e l’Università di
Brema (D) ne sono stati co-organizzatori. A questi si è aggiunto
l’Istituto di Ricerca Eco-museale di Tulcea (R) in qualità di par-
tner. 
Questo contributo intende offrire una breve presentazione del
progetto focalizzata su due aspetti caratterizzanti che, a di-
stanza di ben quindici anni, appaiono meritevoli di ulteriori
confronti e approfondimenti: 
• la metodologia interdisciplinare e “olistica” applicata per af-

frontare il tema della qualità dello sviluppo, in particolare a
fronte della crescita dell’economia turistica;   

• l’interesse specifico rivolto al patrimonio culturale immate-
riale, che è stato censito con gli strumenti allora disponibili
(si ricorda che la convenzione dell’UNESCO per la Protezione
e Promozione del Patrimonio Immateriale è nata nel 2003). 

Il progetto si è posto come principale obiettivo l’identificazione
di opportunità di sviluppo del patrimonio culturale compatibili
e coerenti con la sua salvaguardia e con le specificità e il be-
nessere dei territori. 
Come casi di studio sono state scelte quattro destinazioni tu-
ristiche mature (la Costa d’Amalfi, la Costa Dorada, il Ribatejo
e la Dobrogea), dove il patrimonio culturale correva il rischio
concreto di essere irreparabilmente danneggiato da una frui-
zione superficiale e aggressiva, che impoverendo le comunità
e le culture locali si stava dimostrando capace di annullare le
stesse ragioni del turismo. La più probabile conseguenza ap-
pariva l’arresto – o quantomeno il rallentamento – della cre-
scita economica, con impatti significativi sulla qualità dello
sviluppo dei sistemi locali. 
Ai quattro casi di studio è stata applicata la stessa metodolo-
gia, basata sull’analisi critica della situazione attuale e sulla
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successiva elaborazione di proposte alternative relative allo
sviluppo del patrimonio materiale e immateriale, con partico-
lare riguardo alla salvaguardia e alla fruizione consapevole
nonché alla ricostruzione dell’identità delle regioni danneg-
giate da processi socio-economici (ad esempio la crescita tu-
ristica in Costa d’Amalfi) o naturali (si pensi agli incendi che
avevano devastato il Portogallo). 
Gli “scenari” sono stati elaborati per essere presentati alle co-
munità e ai visitatori al fine di accrescere la consapevolezza
del valore del patrimonio culturale e di offrire nuovi contenuti
e opportunità per una migliore fruizione e comprensione della
cultura locale, nonché alle autorità locali e ai decisori per sug-
gerire soluzioni fondate su una base scientifica a rischi e pro-
blemi già ampiamente percepiti. 
Nel caso della Costa d’Amalfi il lavoro di ricerca ha avuto ori-
gine da due ipotesi: 
1. che il rapporto turismo/sistema locale – e dunque turismo/ri-

sorse e turismo/beni culturali - fosse vicino a un punto di
rottura;

2. che esistessero dei margini di miglioramento, ossia delle
potenzialità e delle opportunità non ancora colte.

Entrambe le ipotesi sono state confermate.
La ricerca – coordinata da chi scrive e realizzata grazie alla
competenza, all’entusiasmo e alla disponibilità delle ricerca-
trici Maria Carla Sorrentino e Patrizia Palumbo – non è stata li-
mitata al sottoinsieme turistico, e nemmeno alla sfera dei soli
beni culturali, nella convinzione che il rapporto turismo/beni
culturali possa essere compreso e valutato solo se inserito nel
sistema locale di cui fa parte, da cui è condizionato e sul quale
influisce.
Questo ha comportato:
1. la volontà di capire e di definire con maggiore chiarezza pos-

sibile che cosa fosse – e come stesse – allora la Costa
d’Amalfi nel suo complesso, che cosa fosse già successo e
perché, che cosa stesse succedendo in quel momento e
quale fosse la direzione dei processi in atto.

2. la volontà di sperimentare una metodologia che consentisse
di far scaturire le proposte dalle caratteristiche specifiche e
dai punti di forza del sistema locale.

La ricerca è stata dunque suddivisa in tre parti. 
1. Analisi del sistema locale 

a. Il territorio (con appendice statistica)
b. La componente antropica (con appendice statistica)
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c. Il turismo (con appendice statistica e questionari distri-
buiti a turisti e visitatori grazie alla collaborazione degli
operatori e delle istituzioni locali)

L’analisi ha fornito una conoscenza approfondita del contesto
geografico, economico e sociale fondata su basi scientifiche.
Ne sono emersi sia i punti di forza sia i punti di debolezza del-
l’area interessata. Un’attenzione particolare è stata dedicata al
sistema turistico e ai suoi legami sia con il patrimonio e le ri-
sorse locali, sia con il contesto generale.
Questo ha consentito di evidenziare le potenzialità e i limiti
degli interventi, attribuendo sempre la priorità al benessere
del sistema locale dal punto di vista sociale, economico e am-
bientale anziché alla crescita turistica. 
2. Il patrimonio

a. Analisi dei beni (archeologia classica, medievale, mili-
tare, industriale; architettura vernacola e costruzione del
paesaggio agrario, episodi architettonici maggiori; topo-
grafia e toponomastica; artigianato e antichi mestieri; la
tradizione gastronomica; il mondo agricolo e i prodotti
tipici; celebrazioni, sagre, eventi; canti, balli e strumenti
musicali; miti, leggende, detti e proverbi; la costiera dei
viaggiatori, immagini e percezioni tra simboli e miti; na-
tura e cultura, ossia il patrimonio naturalistico e il pae-
saggio antropico).

b. Censimento dei beni materiali e immateriali tramite
schede (con cartografia di posizionamento dei beni, do-
cumentazione fotografica, legenda delle note e indice
delle schede). 

c. Analisi critica dei contenuti e delle forme dell’attuale pre-
sentazione e fruizione del patrimonio. 

Il patrimonio culturale materiale e immateriale è stato suddi-
viso in più categorie che sono state a loro volta analizzate nei
loro contenuti storici e culturali e in riferimento alla loro valo-
rizzazione e salvaguardia. 
Successivamente è stato catalogato attraverso schede nume-
rate che riportavano il comune in cui si trova il bene, la sua de-
scrizione dettagliata, le modalità della fruizione, i suggerimenti
(opportunità e margini di miglioramento), i riferimenti alla do-
cumentazione grafica e fotografica, la bibliografia e le even-
tuali note inclusi i rimandi ad altri beni appartenenti alla stessa
o ad altre categorie. 
Allo scopo di valutare lo sviluppo e il livello di tutela del patri-
monio, le schede sono state raggruppate in 6 categorie: 

106



107



Territori della Cultura

• beni fruibili e adeguatamente valorizzati;
• beni fruibili con margini di miglioramento della valorizza-

zione;
• beni fruibili con margini di miglioramento della valorizza-

zione e criticità riguardo alla salvaguardia e allo stato di con-
servazione;

• beni non fruibili;
• beni non fruibili con criticità riguardo alla salvaguardia e allo

stato di conservazione;
• beni parzialmente o completamente scomparsi.
Ai fini di questa catalogazione sono state prese in considera-
zione la visibilità, l’accessibilità, la qualità della presentazione
e il grado di conservazione dei beni. 
3. Le proposte: uno scenario (alternativo) per il futuro

a. Viaggi reali e virtuali attraverso il territorio: percorsi di
(ri)scoperta e chiavi di lettura del patrimonio locale (con
allegata cartografia)

b. Percorsi verticali e orizzontali
c. Percorsi tematici

Sulla base del confronto tra le prime due parti della ricerca è
stato elaborato uno scenario alternativo di valorizzazione e tu-
tela del patrimonio centrato su nuove motivazioni turistiche
individuate a partire dalle risorse disponibili. 
Lo scenario è composto da 34 chiavi di lettura del territorio
concepite come prodotti turistici integrati e passibili di molte-
plici combinazioni, da sviluppare allo scopo di diversificare e
arricchire l’offerta locale in una prospettiva di lungo periodo. 
Tali chiavi di lettura consistono in itinerari altimetrici (orizzon-
tali/verticali) o tematici che attraversano più comuni, possono
essere percorsi interamente o suddivisi in tappe e integrati da
specifiche attività o strutture. Inoltre, in quanto parte di una
rete, gli itinerari si incontrano e si intersecano, consentendo
una presentazione integrata del sistema culturale locale nel
suo insieme. 
Per ogni itinerario è stata individuata una “porta” con due fun-
zioni principali: fornire informazioni precise e complete ri-
guardo alle attività e agli eventi in corso e programmati;
presentare il patrimonio promuovendone la fruizione e miglio-
randone la conoscenza e la comprensione. Questo secondo
obiettivo potrebbe essere raggiunto attraverso iniziative coor-
dinate quali mostre, dimostrazioni, eventi, pubblicazioni, corsi
e visite guidate. 
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La porta di ogni itinerario si trova nel comune
più significativo per la chiave di lettura consi-
derata. 
Le proposte sono coerenti con il benessere ge-
nerale del sistema locale e consentirebbero di
esaltare l’unicità e l’unitarietà della destina-
zione attraverso una comunicazione e presen-
tazione completa dei contenuti e dei significati
del patrimonio culturale, aumentandone il va-
lore aggiunto la competitività sul mercato turi-
stico. 
I risultati della ricerca sono stati presentati in
occasione di una mostra accompagnata da una
tavola rotonda alla quale hanno partecipato
esperti ed esponenti delle istituzioni locali. 
Il dibattito ha evidenziato come la Costa
d’Amalfi si trovasse di fronte alla necessità di
una scelta, che evidentemente non avrebbe po-
tuto non ripercuotersi sull’intero sistema: de-
clino o riqualificazione, intesa come radicale ed
organico cambiamento di rotta fondato sull’uso
consapevole delle molte risorse presenti. Al
tempo stesso, si è concentrato sul gigantesco
divario – dimostrato dalla ricerca - tra la propo-
sta culturale e le potenzialità del territorio.
Al di là dello specifico caso di studio e a molti
anni di distanza, le recenti trasformazioni del fe-
nomeno turistico sembrano confermare sia la
capacità del turismo di incidere sui sistemi lo-
cali, sia la necessità di un approccio sistemico
e complesso per il suo governo. 
L’augurio è che questa breve nota possa stimo-
lare il dibattito, attualizzando i risultati del pro-
getto alla luce degli sviluppi della ricerca in
materia sia di turismo sia di patrimonio cultu-
rale immateriale. 


